
 

 
 
 

Violetta di campo 
 

È il canto della violetta, 
non lasciamolo solo il dolore dell’uomo 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le immagini sono state realizzate dalla stessa autrice. 
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“Dedicate alla mia famiglia, 
a coloro che mi hanno aiutato nel momento del bisogno 

con amorevolezza, umiltà, amicizia, affetto e gratitudine.” 
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Presentazione 
 
 
 
 
 
Questa è una piccola raccolta di pensieri, di rifles-
sioni e di meditazioni. 

Esperienza di sentimenti, il dolore, lo stupore, la 
gioia, donati e condivisi con il cuore della gente negli 
incontri di ieri e di oggi. 

“VIOLETTE DI CAMPO” è stato scritto con sem-
plicità, impresso con passione con la presunzione di 
sfiorare lo splendore della verità che dimora in tutte 
le meraviglie dell’unico Creatore. 

La raccolta è rivolta e dedicata a tutti coloro che 
ritrovano un riflesso della propria esperienza uma-
na, che porta a riflettere e meditare al di là del pre-
sente ed al di là del proprio ego. 

Il dono ed il desiderio di pace e di amore, la con-
sapevolezza della miseria umana, il valore e forza 
della preghiera, la gratitudine e la speranza, sono il 
messaggio della mia modestissima espressione poe-
tica; nonché privilegi irrinunciabili per una serena 
sussistenza personale e sociale, in un mondo mai 
esente dal dolore e dal sudore sulla fronte, in cam-
mino ed assetata di pace, di speranza e di amore.  

Anche i dirupi più aridi sono abitati dalla bellezza 
di un fiore.  

Come non ammirare il volo di un gabbiano, un 
prato bianco di neve arricchito dai candidi bucane-
ve! 

Vedo e vivo la lotta contro il male, in modo perso-
nale e sociale, che porta al degrado e all’umiliazione 
della dignità umana; le angustie dell’ingiustizia, 
l’egoismo nella vita degli uomini di ieri e di oggi. 
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La gioia di esistere, il desiderio di essere e donare 
amorevolezza a tutti, è questo il canto che voglio 
esprimere nelle mie poesie “VIOLETTE DI CAMPO”, 
da offrire a tutti quanti… come dono, e mistero di 
silenzi. 

 
Giannina Meloni 
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Prefazione 
 
 
 
 
Il testo è composto da una serie di poesie, tutte ac-
compagnate da un disegno che le rappresenta. Le poe-
sie hanno principalmente argomento religiose, alcune 
riguardano la storia personale dell’autrice, in partico-
lare la sua famiglia, altre riguardano eventi di cronaca 
che hanno colpito tutti noi, come l’11 settembre, il ter-
rorismo, fino al più recente terremoto di Amatrice. In 
tutte le poesie è evidente la profonda fede in Dio e nella 
sua volontà che accompagna l’autrice in tutta la sua 
vita, e nella quale cerca e trova le risposte alle tante 
domande che l’uomo si pone. 

 
Il testo è una raccolta di poesie, non è diviso in più 

parti ma segue le vicende personali dell’autrice, le più 
importanti ricorrenze religiose e gli eventi di cronaca. 

 
L’autrice nel testo dà una sua personale visione del 

rapporto con Dio e della sua fede in lui, che le permet-
tere di non arrendersi davanti alle difficoltà della vita, 
ma anzi di affrontarle con coraggio e sicurezza. 

 
Ottimo testo, scritto bene, interessante, fluido, pro-

fondo e ricco di sentimenti, molto intenso. 
 
 

I.P. 
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Santo Padre Giovanni Paolo II 
 
 
 
È venuto da molto lontano 
l’uomo vestito di bianco. ha invitato, 
al cuore di tutti: “Non abbiate paura, 
aprite anzi spalancate le porte del 
cuore a Cristo, nostra sicura speranza”. 
È venuto tra noi, camminando con le braccia 
spalancate facendosi vicino a tutti, donandosi 
fratello, amico per tutti, con tutto il Tuo cuore 
grande, o Santo Padre, ha volato di terra in 
terra, mai straniera, annunciando con gioia 
e benedizione, la Parola di Dio, speranza certa 
d’amore, di pace, di perdono, e salvezza. 
Amante di tutto ciò che è bello, la natura, con 
le alte montagne, i prati in fiore, le sorgenti 
d’acqua pura, i fiori di campo, il fringuello 
che canta la musica con le note più belle. 
Hai cantato, adornato e scritto ogni bellezza 
creaturale, condividendo il sorriso e il 
dolore di ogni uomo, con il tuo sorriso 
disarmante, con speranza attiva e fattiva. 
I bambini, i poveri, gli ultimi, i sofferenti, 
facendoti bambino, povero, ultimo, e sofferenza, 
dove Dio regna, vive e conforta nel profondo. 
Tu lo hai rivelato e testimoniato splendidamente, 
o amico Giovanni Paolo II. 
Grazie per il tuo “eccomi” all’amore 
di Dio, per tutte le creature.  



 




